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Corte costituzionale:
Trasmissione di sentenza ., . . . . . pag 17525 '

Disegno di legge:

« Stato di previsione della spesa del Ministero
dei trasporti per l'esercizio finanziario dal
p luglio 1956 al 30 giugno 1957» (1456)
(Approvato dfJ,Ua Oam6lra dei deputati)
(Seguito della discussione):

BARBARO . .

BARDELLINI

BUSONI ..

GIUS'l'ARINI

IORIO ., .

LEPORE ..

MAS'l'ROSIMONE

FIECHELE .,

Rr,STAGNO, rclatm"e .

]7533

17526
17528
17527
17532
17535
17529

17530
17536

La seduta è aperta alle ore 11.

RUSSO LUIGI, Segretario, dà lettura del
processo ve1.ba,~e della seduta antimeridiana
del g'/:orno precedente, che è approvato.

Trasmissione di sentenza
della Corte costituzionale.

PRESIDENTE. Comunko che, a l10runa del.
l'articolo 30 della legge 11 marzO' 1953, n. 87,
il Presidente della Corte 'C'ostituzionale, 'con

lettera del 3 lug'lio 195,6, ha trasmesso ,copia
della sentenza, depos,itata in pari data in Can.~
celleria, 00n la quale la Carte s'tessa :ha di~
chi arato la illegittimità costituzianale delle
disposizioni .contenute negli articoH dal 164 al
176 'del testo unica delle leggi di puhbli,ca si~
curezza approvato con regio decreto 18 giugnO'
1931, n. 773.

Con lettera del 4 luglio 1956, il Presid,ente
dela Corte costituzionale ha altresì trasmessa
copia della sentenza, depositata in pari data
in Canceller.ia, can la quale la Corte medesima

, . ha dichiarato la illegittimità castituzianale
degli articali 5 e 15 del decreto del P.residel1'te
della Repubblica 27 marz'a 1952, n. 354, con..
tenente narme di attuaziane del,lo StatutO' spe.
ciaIe per la Regiane Trentina..Alto Adige.

Seguito della discussione del disegno di legge::
« Stato di previsione della spesa del Ministero
dei trasporti per l'esercizio finanziario dai

l° luglio 1956 al 30 giugno 1957» 0456 )
(Appro~'ato dalla Camera dei deputati).

PRgSIDENTE. L'ordine del .giorno reca il
seguito della discussione del dis,egna di legge:

I «Stato di :prevision€ della spesa del Ministe,ro
dei trasporti per l'eserdz,ia 'finanziaria da!
10 luglio 1956 al 30 giugno 19,57 ».

DevonO' anc.ora essere svalti parec,chi ardini
del giorno.

TTJc>or.nAFTA DF.Y. SF.NATO (1300\
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Si dIa lettura di quella dei senaitari Bardel
lim e Pmcellini.

RUSSO LUIGI, Segretario:

«Il Senata, canslderando che, can l'esten~
d~rsi del meZZI di trasparta meccamzzatl, gli
mvestlmentl stradali si maltiplIcana can im~
pressiona~te mtensItà, e malta spessa le vitti~
me di talI mcidenti nan hanna la passibllità di
ottenere l'mdenmzza del danna subìta per la
madeguatèzza ecanamIca del passessare del
mezzo mvestItare, invIta Il Gaverna a studiare
un pravvedimenta di legge che renda obbli~
gatarlO, per una adeguata 0apertura, al pas~
sessan (il mota~mezzl è di autamezZI la aSSI~
curaZlOne cantro glI eventuali danlll subIti dai
terzi ».

PRESIDENTE. Il senatare Bardellini ha f.a~
coltà dI svalg'ere questo ordine del giarna.

BARDELLINI. Dirò brevi parale ,per mu
strare gues-to mi,a ordine del giarno, Il quale
contiene una riehieS'ta maHa chIara ed evidente.

la aveva pensata di presentarlo in sede di
(ilSCU~SlOnedel bIlancIO dei lavari pwbbli.ci,se
nO'nchè mI è sorta un dubbio durante quella
discussi'0ne, quando il callega ,santero :propOSè
l'effettuaziane della giarnata senza mcidenti
anche in Italia -così 0ame avviene in altri Paesi
progrediti; aJllora ho pe.nsata dI presentare
ques1t'.ordine del giarno ,in ,sede di bilancio dei
Trasporti.

Sa dhe esistono a prapo,sito di quest'0 aDga-
ment.o punti dI vista diversi tra i due Milll~
steri quella del lavori ,pubblici e quello dei tra~
sporti in .ordine _partl,c'0larmente al tanta at-
tesa « Cadke della strada ». Comll.nque nO'n in-
tenda intrattenermi su questa ,questiane; vo-
gli'0 s.oltanta formulare la speranza ,che anche
la questione del « Codi'ce della strada» e le ra~
.glOl1ldi campetenza che es,l-stono 'tra i due Mi .
l1lsteri siano presto risalte nell'interesse so-
prattutto della v,iabilità italiana.

Le sci.agure stradaLi in Italia, anche se in
minar misura 'ehe in altre N azioni, raJppre
sentan.o un fenamena certamente preaocupan~
te. Una reeente pubblicaziane del C.E.E. (,Gom~
missiane EC'0namica Eurapea) .ci informa che
l1el 1954 ntalia ha avuta 81.686 incidenti, di

cui 4.648 mortali; nel sala mese di giugna del
1955 si sona avuti in Italia 13.672 iruc,identl,

- dei qualI 600 martaLi. Ora, questa fenomeno
degli mvestimenti stradalli assume anche un
aspetto di gravità per i nflessl eC'0namkisullt
perso.ne -che ne s'0na vittime, aspetta che nan
deve ess,ere sottavalutata.

Recentemente, trovand.omi m ,giro nella mid,
pr.oVInCla, ebbI ae'ca,sione dI mcall'trare un
amico medica che SI reg,geva sulle 'grue-ce. RI~
-chiestOlglId-elle ragianI di ques,to suo sta;to, m;
raocontò che era stata mvestita da una m'0ta
Òcletta e ehe nell'incidente aveva avut'0 le
.gambe e un braccia spezzatI, oltre ad altre
grav,i fentein tutta l'l 'carpa. CIÒ aveva com~
portato peY 11mio amI-ca un lungo perI'0da d.
degenza in una clImca dalla quale era UscIta
rappezzata nel corp'0, ma oltremododanneg.
giata è'conamkamente ed in una condlziane di
grave minoraziane per l'esercizio della sua
prafessione. Orbene, ciascuno di no.i potrebbf~
-trovarsi in questa candizione, e fe'llomel1l del
ge,nere avvengona ovunque. 'Questa medi'0o na'l1
aveva potuta avere 'un soldo di indeIlillizza per~
chè l'investItore era un paveraedo ,C/heposse-
,deva esclusivamente la mato, la quale era stata
distrutta nell'incidente e nan era naturalmente
assIcurata.

Ogg,I le ease pr'0duttrid di autamezzi danna
a chmnque la p-ossibiHtà di ;possederne uno ,can
la vendIta rateale, e per .garantirsi da even.
GuaIi danm -per tutto. il periodo in cui dura Il
pagamento, fanna aSS,Icurare l'acquirente an~
,che 'per il rimborso dei danni -c.ontro terzi. Ma
questa farma di assicuraziane -cessa -con il
salda del prezza dell'aut.omezzo. Si impone
quindi un provvedimenta che r'enda perenne
quest' assicurazione.

Io noOnfarmula una propos,ta -cancreta a que.
sta proipasito; mi permetta di insistere 'perehè
con un prQvvedimenta stud'iato, le vittime de
gli investime'nti s.ian'0 sempre caperte 'PeT i
danni suhìti can un premIO assicurativa ohe il
passessare del mezza ,davrebbe pa,gare .ogni
anna nell'atto stes-sa del rinnava del permesso
di cire.olaZ'ione. Quella che è [a pratica attua.
zl-ane di questa proposta va naturalmente la.
sciata alla studio degli uffici ,campetentdche
-con i mezzi di cui dis,pongano possan'0 sUigge-
rire le farme migliori di attuazione. F,o-rmulo
quindi J'auguT,iache l'oDdine del gior:na da me
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presentato insieme con il collega Por,ceUini ab
bia l'acca'glimento del Senato e del Governo e
possa essere dI non lontana attuazione.

PRESIDENTE. Si dia lettura dell'ordine
del giorno del senatore Giustarini.

RUSSO LUIGI, Segretario:

«lI Senato, venuto a conoscenza della de ~

cis~one de'l Mmistero del 'trasporti di pr~cedere
alla s.op.pressione di varie linee ferroviarie tra
le quali la Volterra~Cecma e la Colle VaI
d'Elsa~Po.ggibonsi ;

invita il Ministero dei trasporti a desi~
stere da unB siffatta decisione che è grave~
mente nociva degli interessi morali e mate~
riali dei centri interessati e ad adottare, in~
vece, i provvedimenti indispensabIli a miglio~
rare l'attrezzatura del materiale rotabile delle
linee in questione, così come è stato più volte
e giustamente richiesto dagli Enti e dalle po~
polazioni delle due zone ».

PRESIDENTE. Il senatore Giustarini ha
facoltà di svolgere questo oI1dine del ,giorno.

GIUSTARINI. HIustre signor Presddente,
onorcvoE colleghi, onorevo,le Ministro, l'ordine
del giorno che ho presentato riguarda un pro
blema di scottante attualità quale è quello deHa
soppre.:'sione di alcuni tratti di linea £:err.ovia
,ria, annunciato dal Ministero dei trasporti, fra
cui la Volterra Cecina e la Poggibonsi Golle
VaI d'EIsa. Non è la prima volta che viene an~
mmcia~o 'COlme imminente un provvedimento
del genere, e non è la prima volta che io mi
interesso della questione, ma Il provvedimento
pur fino a qui ritardato, grava semlPre cOlffie
la spada di DamO'cle sulle popolazlQ.l1'i interesr
sate ed è ritornato recentemente di piena at~
tnalità, con ~'invito rivolto ad alcune società
di au':otrasporb a presentare un'offerta per
l'assunzione del servIzio automobilistko le cui
corse dovrebbero sostituire queUe del t'renDo
Il pl"ovvedimento è g.iusUfkato dal Ministelro
COll la passività delle due linee. Per s,fwndare
subito l'argomento dirò che, per il tratto Pog~
gibonsi~,Col1e, tale passività non esiste, come
è stato abbondantemente dimostrato in una
esaurIente e dettagliata relazione di cui }'.ono~

revole Mmistro è in possesso, e ciò fa cadere
l'unico a~'gomento col quale si vuoI ,sostenere
l"impossibile te~i Idella soppressione. ,Pelr qual!-
to attiene alla Voltena~Ceeina, è ,possibile che
la passività esista, ma è anche vero 'che tutti
g1i enti, l partiti, le .organizzazioni locali, con
una sola voce, hanno fatto da tempo ,presenti
le ragioni per le quali i viaggiatori sono portati
:J, preferire altri mezzi di trasporto ed .inv,o
.caio un provvedimento che migliori il serviz,io
c dia finalmente al materiale rotabile quella
attrezzatura confacente .con le moderne esi~
genze del traffic.o e 'con lo stesso decoro del
via.wgia'bore. Io ste,sso, ,insieme al collega Pie~
ehiotti, fino dal dicembre 1954, presentai al
l'a1l0ra .ministro Mattarella una intermgazione
sull'argoment.o, rendendomi, con dò, interpre
te dei voti unanimi del Consiglio comunale C'
,della intera cittadinanza volterrana. Co.n essa
sostenevamo la illogicità della proposta sop~
pressione per motivi finanz'iari, mentre nulla
era stato fatto per risolvere il ,problema nellu,
manier~ integrale, riprendendo. gli antichi pro
getti di un prolungamento della Cecina~Vol
terra con la Volterra~CQ.lJe. «.ora, a'ggiunge ~
vamo, se per malaugurata ipotesi non si po
iesse o non si credesse glUngere ad una sif.
fatta soluzi,one radicale, dovrebbe almeno es.
sere modifkata l'attrezzatura esistente, il ,che
porterebbe automaticamente ad un aumento di
pass.e,ggeri e ad una notevole diminuzione di
passività ». Sono tras,corsi quasi due anni da
quell'epoca. Nulla è stato fatto ,in a.ccoglimento
della le[;ittima ,richiesta mentre la ,pro.cedur:.t
della soppn~ssione ha camminato indistu'rlbata
per proprio conto, fino a giungere all'invito
alle Ditte per la sostituzione dei serv,izi fer-
roviari con quelli automobilistici. Ano stato
delle cose tuttI sanno che la ferrovia Volterra
CeÒna è passiva, ma pochi sanno ~ ed è bene
si sappia ~ che la passività deriva dalla ca
par'bietà della DirezIOne generale nel mante~
nere in servizio sulla linea le antiquate e di~
cpendi,osissime macchine a carbone, e nel di
si'illlPegnare il traffico sul tratto Volterra Sa~
lme coon un carrozzone in uso da ben 45 ann:,

'Iil'lVO di ogni c{)nforto.
Non solo, ma l'uso di tale materiale c.ostrin~

ge i viaggiatori ad un,o scomodissimo trasbordo
alla s'tazione di Saline, solo dopo trenta minuti
di pemorrenza, .con lunghe soste per la c{)in-
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cidenza, il ,che sigmifka impiegare un'ora e
mezzo per raggiungere' Cecina, e due ore e
mezza per ra,ggiungere Pisa, quasi il doppio
dei mezzi .ordinari.

È naturale che di fronte ad una simile e
così ostinata incomprensione il traffico si vada
spostando e ,che .chiunque può farlo, si s,erva di
altri mezzi ,per ,le proprie neces,sità, ma è mo~
gico .che l'amministrazione ferroviaria non vo~
glia int.endere una così ovvia ra'giO'ne e si valga
proprio di .questa circostanza da lei creata ,pet
tenere in vita una passività .ecostHuire la pre~
messa del provvedimento di soppressione.

I<Jdimostrato che sarebbe pienamente pOI3~
slbile agevolare l<a sostituzione del materiale
a~tualp con un'automotrice a cremagliervt,
che consentirebbe la abollizione delle mac~hine
a carbone e del dispendiosissimo deposito di
Volterra e permetterebbe ai viaggi,atori di 1ra:{~
giungere Cecina in meno di un'ora e Pisa in
un'ora e mezzo, evitando il trasbordo a Saline
e consentendo di compiere il viag1gio più ,corno.,
damente e dignitosamente.

La fenov.i,a, del resto, pur nelle wndizioni
attuali, assolve un compit.o tutto pl'oprio ed
insostituibile: consente il giornaliero trasfe~
rimento di numerosi operai allo stabilimento
di SaU'ne, smaltisce un non trascurabile traf
fi,codi viaggiatori ordinari e delle merd, assi~
cura ,comunque un collegamento .colll1lon1doan~
che nei giorni di abbondanti nevicate, e l'ul~
hmo, rig,idissimo inverno volterrano è la ,più
tipi'ca e recente dimostrazione che se la ICittà
nO'n avesse avuto la fer'rovia sarebbe rimasta
per numerosi giorni completamente i,solata.

N on posS'Ù trag,curare, infine, di fa.r cenno
ai motivi d'ordine morale che suggeriscona i1
mantenimento della linea f.erroviaria. Volterra
è al centro di una vasta zO'na,a1gric'Ùlae di vasti
complessi industriali come la « Larderello », la
« Solvay », la «Salina»; ha avuto in passato
tante ingiuste mutilazioni e questa drastica,
nuova privazione significherebbe f,arIa arretra~
re di mezzo secolo ed aumentare quell'isolamen~
to che è di per se stesso ostacolo al proprio
naturale sviluppo. L'ammini,strazione comunale
aN'Ùscopo di favorire il moviment.o dei viag~
giatori, ha istituito lo scorso anno, con apposita
sovvenzione, un servizio automobilistico fra 1."1,
stazione e la città, ma og'ni nastro sforzo è e'Vi
dentemente frustrato dalla dI'costanza che
tutte le p'roposte reiteratamente av,anzate per

un ammodernamento della linea n.on So.n.ostate
tenute 111alcun conto; e dunque non è lo.gico
parlare di passività se 'prima non si s.ono adot~
tati gh .accorgimenti necessari ed eliminar'la.
1'0 mi domando, onorev'Ùli colleghi, 'come è c!he
lo Stato, che ha uguali diriUi e doveri verso
tutti i cittadini, poss.a, in un determinata mo-
mento, abbandonare un pu'bbHco serviz~'Ù, salo
col futile motivo di ,una passività, quando nulla
si è VOllltOfare per rimuovere gli ostac.oli che
queste passività determinano.

Viene faUo di credere, silgnor Mrinist~o, ,comp.
da più parti si crede e si Ipensa, che questa osti~
nazione 'preconcetta non sia mossa daNa ne
cessità di sol1evare il bilancia delle ferrovie d:1
un rlvolo d,i dIspersione di fondI (al ,quale,
come è dimostrato, potrebbe provvedersi ,c'Ùn
altri accorgimenti) ma dalla volontà ~ an
ch'essa prec.oncetta ~ di favorire piuttosto
grup,pi monop'Ùlistici di società di autotra
sporti.

È per 'queste rag~oni -che domando un chiaro
pronunciamento del Senato su questo mia or~
dine del ,giorno, fiducioso che debba essere
accolto.

P'RESIDENTE. Segue l'ordine de.l giorno
del senatore Busoni. Se ne dia le.ttura.

RUSSO LUIGI, Segretario:

«Il Senato 'impegna il Mini,stero dei tra-
sporb, ,inc.ollegamento con 'gh altn organi
competenti, a risolvere urgentemente il 'prQib~e~
ma del passaggio a live]]o deHa linea ferro~
viaria quasi unito alia stazione di Arezzo, dhf'
costituisce un peri,colo permanente per la pub
blica incolumità, intralcia 1e comunkazioni
stradali per Perugia e 'Roma, ostacola lo svi
luppo edJ.lizia della .città di Arezzo in una delle
zone pIÙ adatte e naturali e non è assoluta~
mente più compatibile col traffico e ~e es,ilgenze
del tempi moderni ».

PRESIDENTE. Il senatore Busoni ha fa.
coltà di svO'lgere questo OI'Idinedel ,giorno.

BUSONI. Brevissime parole, on.orevale Pre-
sidente, onorevoli colleghi ed onorevole Mini~
stro, ad HJustrazione dell'ordine dd ,giorno che
ho p~esentato e 'che mi semlbra di per se stesso
rubbastanza ,CJhiaro.
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So che il pralblema è conasduta al Minlistera
dei trasparti, tanta che mi risult,a che si sa~
rebbe già praceduto alla redaziane di piani e
progetti che dovrebbero preludere a pravve
dimenti cancreti per risalverla. Il Mdnistera
quindi ben sa carne Iquesta astacala alle camu~
ni'caziani stradali sia anche un astacolo allo svi,
lUiPpa edilizia della città dd Arezza, ma carne
soprattutto rap.presenti anche un pericolO' pe'r
manente per l'incalumità pubbli-cae per le vite
umane. La soC'apodel mio ardine del gioma
vuole esser-e queUa di pater sapere da-l Mini.
stra a quale punta siano gli studi, a quale
-punta sia il IPTagetta in preparaziane ,per ri
salvere questa problema, in modo che la citta~
dinanza aretina possa sentirsi rass-icurata
nella sua speranza ,che al p-iù presta si faccia
qualche cosa.

PRESIDENTE. Segue l'ardine del gJ.orno
del senatare Mastrasimone. Se ne dia lettura.

RUSSO LUIGI, Segretario:

«Il SenatO', invita il Govemo, in attesa che
la linea ferravi aria Meta<ponta~Mater-a Alta~
mura 'Gruma Bari, passa IIealizza'rsi can la d:i~
spOlnibilità dei fandi necessari (se e quandO'
verrannO') ad intensifi'care il ,t'raffica a~mena
suHa Calabro-.Lucana nel tratta Montalbano,
Matera, Altamura, Bari, indispensalbile per la
sviluppo agricalo, industriale e cammeI1cia'le di
una intera Iprovincia della Lucanlia, Matera,
delusa dal -pravvedimenta di rinvia deHa ca-
struzione della invacata ed uIlgente linea fer~
roviaria ».

PRESIDENTE. Il senatore Mastrosimone
ha faca'ltà di svalgere questa ardine del ,giornO'.

MA:STROSIMONE. Onorevale ,Presidente,
onorevo'le Ministro, anoreva1i colleghi, un an
nasO' prablema (,he ogni annO' si ripresenta -in
quest' Aula in D'C'casionedel bilancia dei Tra,
sparti è quello della insufficienza patenzlÌale ('
funzianale delle ferravie a scartamentO' ridatta,
delle ferravie ,che nate male vivanO' vita grama
e precaria e che sana tipÌtcamente rappresem..
tate nel<l'Italia meridianale dalle cosiddette Ca,
labra -Lucane.

L',anno prassima, e propl1ia in questi mesi,
celebreremO' il 40° annO' dell'inauguraziane del
tronco fer:~aviaria Matera~ Bari, tanto attesD
dai nostri avi percnè per la prima volta le
gava, con ',1fischio della va,pari era di carduc~
ciana memoria, aggi tramutatosi :in un sibila
irritante, legava, rip~ta con i -pa-rlamentari del~
Fepoca, la Lucania misera alla siti'bonda Pu,
glia. A quaranta anni di distanza quella Pu.
glia in verità non è pdù assetata e la Lucania,
pur rimanendO' pov-era, si avvia decisamente a
risalvere almenO' alcuni suai tarmentosi prO'-
blemi.

Ma la ferravia Calahra~Lueana no! La fer-
ravia Mantalbana..,Matera~Altamura~Bari è lì,
immobile e tena'ce al sua scartamentO' ridat~
tissima, più ridotta ancora per mancanza di
vagani ferravi ari «passeggeri» e carri merci,
,con incalco~abili danni al traffi-co ed a1lo s'VÌ~
luppo agricola, industriale e camme,rciale. E
poichè questi ,danni V3;nua maggiarmente aca.
ricoOdi una pravincia che fa sforzi savrumani
per trovare la v,Ìa al 'pragresso ecanO'mi,cae -so.
dale, (la nan mai trap_po menzianata provin~
da ,di Matera), non vi possono essere retkenze
nel far presente all'onorevo]-e MinistrO' ,la stato
miserando di questo anti'ca mezzo di lawma.
ziane. Si sa che poOcosli può faI1e per que,sti
tratti ferroviari -che nati male devono .finir
peggiO', ma abbandonarE prima della morte
naturale è ,quanta me,no, onarevole Minis-tr-o,
mancanza di pietà per gli antenatli della F\rec~
cia del Sud e del trema del Sale, che la Lucania
vede sÌ passare come meteare luminase, ma
'deUe quali purtrop,po non può servirsi.

N ai, lucani, doObbiama contentarci di poco,
è vero; però -dabbiama prenderli questi trenini
deUe Calabra~Lucane per motivi di lavora e
purtIlappo in .casa di necessità, campreso il ri~
-chiama alle armi, coOmeIii prese'ro qnesti stessi
trenini e se ne servironO' Quei -pover-i s'aldatl
sconosciuti, che illon avevanO' ,gridata «'guer~
ra », quandO' si fece la guerra, mai «pa.ce »,
quandO' si era in guerra, ma .che andarano. a
ba,gnare di sangue, e à iIDadrvi, aHora sulle
pietraie del Carso ed ora nei campi di con0en~
tramenta. Ecco a -che servonO' per i materani,
pe'r i lucani .in genere, i trooini .deHa Cala.
bra .Lucana !

Rinviata almeno per ara la costruzdone della
linea ferroviaria Metapanta.Matera~Altamura~
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Bari, riconosciuta a suo tempo dal Governo di
prImana importanza, tanto che la progetta
zione ,finale venne finanz1ata dalla Cassa pe'r H
Mezzogiorno per un importo ,di dkioHo milioni
di lir,e, dove appoggerà tutta questa zona deHa
Lucania con i suoi traffici, il suo sviluppo com .
merciale, quello agricolo ,e quello industriale?
Quale avvenire può avere tutta una provincia
che si espande su pochi chilometri di ferrovia
a s,cartamento ridotto e per di :più p,oco as~
sistita e poco potenziata?

Accogliete, onorevole Ministro, ,queste riOOie
ste di maggior potenz1amento delle Calwbro
Lucane in Basilicata, fornite nuovi vagoni,
aumenbte le corse giornaliere, considerate
anche q11E's:epopolaziolllsilenti e pazienti ,come
buoni cittadini italiani e soprattutto non pen~
sate nei tratti a scartamento normale di por~
tare in questa T'e,gione tutte le vecchie te1rze
classi di legno, dove una semplice mano di pit~
tura 'trasforma rapidamente H tre in due.

Av'ete abol,ito la terza Cil,asseed avete fatto
beni,sS'imo, ma i1 prezzo del bi'gliet'to, anche se
modicamente, è 'aumentato per lIe seconde, e
devo dirvi che anche di questo Ueve aumento
le sprovvedute popolazi,oni meridionali hanno
ris~mtito alquanto, e quella lucana moltlD.

NO/n deludete 'questa Regione appioppando
(termine 'amaro ma efficace) wl rincaro del bi~
g'lie~to i vet:chi vagoni di terz,a classe che Mi~,
bno e Genova e Bologna e Rama non vo'gUona,
sui quali. una mano nÙ'n SO',se più compiacente
n pietosa per 1'Ha'lia meridionale in genere e
p81' la LUCiania in ispede, scri;ryeun arHficioso
e bugiardo 2, ,a,ggiungendo al danno la beffa.

La LuC'ania, ,signor, Ministro, non ha che
poca e breve rete ferroviaria, come a~tra volta
ho dimO'strato intervenendo su questo bilanci'O
negli anni s,wrsi, e pertanto non ha f'Or,ti esi~
genze in ragione del suo sviluppo. Mettete su
questa rete, così modesta purrtroppO', treni effi~
cIenti, treni 'sufficienti, treni migil,iori, per fa~
vorire almeno in parte e in questo settore IO'
sviluppa e'conomico e soda,le di questa dimelfi~
ticata regl,)lne.

PRES1DENTE. ,Si dIa ora lettura d8'LI'ol'di~
ne del giorno dei senatori Piechele, Benedetti,
e Sp2gnaJ.1L

RUSSO LUIGI, Segretario:

« 1:1Senato, considerata la grandissima im~
portanza della linea ferrO'Viari,a del Brennero,
una deHe principa.1i vie d'accessa wll'Ita1ia, da~~
l'Austria, dalla Germa'nia e dagli alltri Paes,i
del Nord, usata gioI"llall'mente da un fortis'si,..
ma numero di viaggiatOiriche dlai predetti p.ae.-
si vengono netl nostro per mO'tivi turlistici Q
commerciali;

considerata l'enorme importanza del mo-
vimento turistico che merita di essere sempre.più pO'tenz,iato, rendendo più rapide e comode
le c,omunicazioni;

considerato che il tratto di linea felrro~
viaria Verona-Bologna è ancora ,ad un s.olo
binario, in maniera che a caus,a dell'intenso
traffieo sulla linea stessa si verificano frequen~
temente notevoli ,intralcI alla circolazione can
c.onseguenti forti ritardi dei treni, che caus'ano
un v,ivo malcontento ai turis,ti stranieri, so:r.
presi che un'art'eria ferroviaria di così grande
'importanza sia ancora ad un solo binari.o;

invita il Gaverno:

a predisporre al più p,resta quanta neces.
sarJ'o perchè sia costruito il doppio binario
::,ul,la linea ferroviaria Ve'rana~Boilo'gna».

PREISIDENTE. Il senatare Pieche,le ha fa~
C'oltà di svolgere quesito ordine del gi'O'rna.

PIECHELE. OnorevOlle Pres,idente, onore~
voli 'col'leghi, slignor Ministro, :ill mio .ordine
de'l,gi'Orno.non richiede luna ~unga il>lustrazione.
L'impor,tan~a della Unea ferl'oviaria de[ Bren~
nero non ha certo bisogno di essere illJlustrata
:lVianti al Senato, essendo a tutti noto che tale
linea è ,la più frequentata dai viaggiatori che
provengono daH'Austria, daJTa Gel'mania e dai
Paesi del Nord per visitare iil nostro Paes'e Q
per sv,oligervi le l'Oro rel'aziani d'affari.

È notO' che il tratto di linea da Verona a
Bologna è ancora ad un solo binario; questo
fattoprorvoca incaillvenienti giarnalieri p,er
quanto riguarda la .circol,azi,one dei treni, che
su ta,le .tratta di linea è 'paI'lti'Calarmente in~
tensa. Potrei portare, per personale esperien~
za, numerosi esempi di fatti che mi sono acca~
duti nei v'iaggi di 'andata e ritorno da Roma
a Trenta. Anche lunedì scorso, s'empre per l'esi~ .

stenza di un sola binal' i,o', si sono avuti dei
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ritardi di treni, e natumlmente questi ritardi
nOonsono ,gra.diti specie ai 1mrÌrsti, 'stranieri che
vengono nel ,nostro Paese, attratti daUe benez-
ze dello stes'so, ma anche e soprattutto (;re~
dend'O dI trovare qui mezzi di comunicazione
J::1apidi e conf.ortevoli, ed in mndo parti'colare
mezz,i di ,wmunicazione che osservino gli ora~

l'i predisposti.
NOon s'O:lo per e'Tritare ques,ti giornalieri in~

cOonvenienti, ma anche per rendere più rapido
il trasporto deri n'Ostri proldotti ortofrutticolI
verso l Paesi del N'Ord, è assolutamente ne,ces~
sario :::he il Governo prend2. a cuore il pr'O-
blema della costruzione del doppio binario sui
tratto Ver'Ona-Bologna. SOono già statI espres-
si rin PaI1lamento numerosi,ssimÌ voti, perch'è
quesito problema venga 'impostato e t,'ovi la
più rapida soluzione.

Io sOrno certo che l'onorevole Ministro VOI'
rà legare il suo nome aHa soluzione d: questo ,
problema, che ha una importanz,a nazionale
ed anche internaziona.le: non dobbiamo dmnen-
ticare, onorevole Minilstro, l'apporto. 'ingente
che viene ana nostr:a economia naziolnale ed
ana bilranciadei pagamenti dai turisti :srtra~
nieri, che vengono dal Nord e che hanno iJ
diritto di viaggiare ne.1 nostr'o Paese con tutta
quel'1a c'Omodità, con tutta quella celerità che
i1 'Potenziamento deUa linea 'internazionale deil
Brennero potrà certamente porbare col rad-
cloppio del binario.

PRESIDEN'l'E. Seg:ue l'ordine de'] glomo
del senatore Salari. Se ne dia lettura.

RUSSO LUIGI, Segretario:

«Il Senato, consapevole della importanza
della ferrovia FoU'gno-Terontola, sia perchè
unico rac'Cordo Itra le linee Roma-Ancona e Eo~
ma-Firenze, si/a perchè percoma da no!pvoh
correnti turistiche che da tutto il mondo af-
fluiscono ad Ass'isi e Perugia,

invita il Governo a sostituire intanto l'or-
mai troplpo vecchio avmamento ed avviare così
a soluzione il pr'Oblema della elettrificazionc di
detta ferrovia ».

PREtSIDENTE. Poichè il s'enatore Sal,ari non
è presente, si intende che abbÌra rinunciato a
svolgerequeS'to ordine del giorno.

Si dia ,lettura de,ll'Otrdi,ne del gIOrno de] se~
natore CareHi.

RUSSO LUIGI, Segntario:

« Il Senato, rilevata la necessItà di non appe-
santir8, mj Comuni dI nl!inore importanza, la
siltuazione lavorativa dei tassisti"

ll1Vlta Il Governo ad esonerare dall'obbli~
go del tassametro ,gli autoveicoli in servi2Ìo
di piazza nei Comuni capo~uoghi di Pl'ovll1ci,j
con meno di 50.000 abitanti ».

PRESIDENTE. Poichè II senatore Carelli
non è presente, s'intende che abbia rinunciato

I a svolgere quest,o o/rdrne d.sIgiorno.
Si dia lettura del,l'ordine del giomo del sena~

tori Preshs'lmone, Franza, Cadorna, P:alermo,
Ragno, Rogadeo, Barbaro, Canonica, Granzot-
to Basso, FaniJUzzi, Condorelli e Sanmartino.

RUSSO LUIGI, Seg'retxrio:

« Il Senato, considerato che la Patria ha sem~
pre e doverosamente tenuto gr:an co.nto di coloro
che sono stati insigm'j de"b, l11:asls'ima de'::ora
zione al valor mi.li<tare,

ricordato che le famiglie di quellI glor1O-
&amente Caduti in combattimento e decorai;)
dI MedaglIa d'Oro al valor militare " aHa mt'~
moria" si sono accontentate dell'unica agevo~
lazione ammessa dal Governo a loro favore fin
dal lontano 1924 e cioè della concessione di
pochi s,contrini di viag,gio gratuiti f':d a ridu~
710ne sulle Ferrovie dello Stato,

rilevato che questa unica concessione a fa~
vore dene famigliè dei più eroici caduti nelle
guerre d'Italia è stata revocata dal Ministero
dei trasporti dal 1" gennaio del corrente anno,

osservato che la ingiustificata revoca della
unica modesta concèssione sembra dimostrare
mancanza di riconoscenza della Nazione nei
loro confronti,

tenuto conto che la legge 21 novembre 1955,
n. 1108 ha previsto ex novo concessioni di viag~
gio gratuite e semigratuite a favor(~ di catego~
rie che III precedenza non beneficiav'tno di age~
volazioni del genere,

invita il Governo a predjsponè un prov~
vedimento legislativo ad integrazione degli ar~
tlcoli 10 e 11 della legge 21 novembre 1955,
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n. 1108, stabilendo una dotaziQne annua, a fa~
vore di famIliari di dècQrati di Medaglia d'oro
al valor militaI'e deceduti, non inferioI"e a 140
biglietti di viaggio gratuiti e 600 a tariffa ri~
dotta ».

PRESIDENTE. Poichè nessuno dei presen~
tatan è presente, si intende ohe abbiano rinun~
dato a sV1o~gerequesto .ordine del giorno.

Si dia adesso lettura dell'ordine del giorno
del s<enatore J annuzzi.

RUSSO LUIGI, Seg-retario:

« Il ISenato, ri,tenuto che la rap'ida prosecu~
zione e Il compJ'etamento delJa n'..lOV8ferrovia
Bari~Bar1etta non <:onsentano piÙ ritaI'di e di~
J:azioni;

r,ichiamatl tutti i precedenti 'interventi, or~
dini del gIOrno, mterpellanze e interrogazioni
nella materia;

invIta e impegna il Governo a rimuoverè
o.gni ostacala di qualsiasi natura ed a porre in
essere i pravvedimenti necessari perchè il det~
ta completametrto sia attuato al più prèsto e
nan o1tre 'l'esercizio Ifinanz'iaI'iQ,in corso ».

PRESIDENTE. Poichè il senatare Jannuzzi
è assente, s'intende che abbia ri.nunciata a svo,l~
gere questo ordine del giorno.

'Segue l'ordine del giorno del senatare Iorio.
Se ne d'ia lettura.

RUSSO LUIGI, Segretario:

«Il Senato, considerata Ja situazione delle
comunicaziani ferroviarie nel1a provincia di Pe~
rugia;

rIlevatO' il ritardo :6rappasto all'3JUspicata
elettnficazione del tratto Foligno~Terontola;

constatato l'antiquato armamento della li.
nea, ehe toccanda città come Assisi e Perugia
ha una :r;ilevante importanza turistico~commer.
elale ;

invita il Governo perchè, in attesa delli:ì
elettrificazione, provveda intanto:

a) alla revisione dell'wrmamento in modo
da consentire una velocità più ellevata ai con~
vogli ed una ri,duzione degli attuali tempi di
percorrenza;

b) alla installazione di nuovi impi'anti di
segnalazione lungo tutto il percorsO' della li~
nea al fine di garantire la massima sicurezza
del traffico ».

,PIRESIDENTE. Il senatore Iorio ha facoltà
di svo[gere questo ordine de,l g:ÌornQ.

IORIO. Ho rbuoni mO'tivi per risparmiarmi e
rÌ:s,parmiar,e al SenatO' ik>,svlolgimento del mio
ordine del g,iorno. Non dOiVreilinfatti che rip'e~
tere 'quanto ho già detto nelle precedenti di~
s'cussioni di ,questo bilaiIlCÌo.Debbo aggiungere
oggi solamente una c'Osa e mi, rivo.lgo al signor
Minis,tro: in 'attesa, onore'Vole Ministro, deHa
elettrificazione della Foìig'llo~Ter'ol1tol:a, per:chè
ella non prende .intanto in considerazione la
oppor'tun'ità della r'evi.s1one dell'armamento de1~
,la linea?

Almeno que1sto, signor Ministro! NOillho al~
tra da chiederue. Le r,icordo solo ohe su:ll'alinea
Fo[igno~T.er.ontola si cammina ancora oggi ad
una velocità nOonsup,edore ,ai, 40 chilo'ffietI"i
orari.

PIRE,SIDENToE. Si dia ora l:ettura del due
ordim del ,gIOrno del senatore Barharo, il pri~
mo del quali reca anche la firma del senatore
Ragno.

RUSISO LUIGI, Segretario,:

«Il iS:enaJto,cons,iderata la partk,olarissima
forma del~a P enirsolia, ~a qual'e è circa cinque
voiJ'tepiù lunga che ~a.rga;

considerata altresì la' preponderante im~
portanza dei traffici nel senso dd meridiani,
più che in quella dei paralleli;

considerati i riflessi negativi che un even~
tuale, indifferenziato aumento dèlle tariffe fer~
roviarie potrebbe avere sulle esportazioni spe~
cialmente ortofrutticole, che sono già in gravi
difficoltà, e chè .soprattutto riguardano il mez~
zogiorno d'Italia;

invita il Governo ad evitare che le nuove
tariffe .si convertano in un serio danno per
l'ecOonomiameridionale e quindi anche per qud~
la nazionale»;

«Il Senato, considerato il ritmo notevole,
con cui procedono, specialmente i.n alcuni trat~
ti, i lavori di raddoppiamento della impOortantè
Jinea ferroviaria tirrena Reggio Calabria~Bat~
tipaglia ;
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considerato il piana dei lavori di potenzia~
mento, in corso di avanzata realizzazione, della
altrettanto importante linea ferroviaria jonica
R~ggio Calabria~ Taranto, che successivamente
e appena possibile dovrà essere anche elettrifi~
cata e raddoppiata in continuazione della gran~
de arterIa adriatica, della quale rappresenta il
completamento da Nord a Sud;

invita il Governo ad intensificare i detti
lavori sulla janka, e a inizIare subito i lavori
di raddoppiamento del tratto brevissimo Reggia
Calabria~ Villa S. Giovanni, di cui solam~nte 9
chilometri su 15, tutti allo scoperto, debbano
essere ancora raddoppiati, e su cui vi è un pre~
dso e solenne impegno ~ ,di fronte al Senato ~
del Gaverno, che con i ribassi dI asta dovrà
'~ffettuare questo tratto, che, mentre è di onere
minimo, è addirittura di prevalente, evidentis~
sima e crescente impartanza ».

PREiSIDErNTE. Il senatare Barharo ha fa~
cOIltàdi svolgere questi due ordini deilgiorno.

BARBARO. Onorevale sigmor Presidente,
onorevoli senaton, onorevole Mmistro, i miei
ordini del giorno si raccomandano e si iUu~
strano da soh. Il pr,imo è sulle tal'iffe ferrO'~
viarie. È evidente, che la forma ,p,artico[alr~
mente aI:loungata deLla Penisola fa sì che i tmf~
nCI siano secondo i meridiani e nOonsecondo i
paraHeh e quesito coilwide con le maggiori di~
rettnci del traffico che corrono di norma lungo
i merIdIani per le differenze climatiche, che
portano a dIfferenze nei prodottI dell'agriool~
tura. Allora bisogna cercare, in ogni aumento
dI tariffe, dI compensare questa particol,are si~
tuazlOne dell'Italia, per 'cui le zone meridionali
sono oberate ,da mille chlometri in più di costì
di trasporto di quelle settentrionali. Purtroppo
questo è un inconfutabile fatto geograiico, che
fece dIre scherzosamente ,a Napoleone, che sa~
rebbe stato necessario ,girare l'Italia su se stes~
sa per accorciarla e allargar la; perciò blSogna
cercare di migliorare le condizioni dei trasporti
quanto più possibile, da queUe ferrovia,rie a
queUe stradaE, da quelle marittime a quelle a~~
ree. Il problema dei tr,asporti è vitale p'er noi,
quanto quel:lo del ris,p,armio; e d'altra parte
questa specialissima situazione ,geogr,a,fi'ca,che
fa sì che l'Italia si protenda e si spinga fino al
centro del Mediterraneo, porta anche alcune
conseguenze favorevoli, giacchè 1'Jt.alia è so~
spin ta p portata fatalmente verso l'Afrj.ca f~

verso il mondo vastissimo dell'Oriente, nel
quale 'bisognerà ritornare, sia pure paci!fica~
mente, perchJè senza il lavoro italiano non vi
sarà pace in quelle, sia vicine, sia lontane zone
della Terra!

Dobbiamo quindi correggere questa situazio~
ne con il migHommento dei serviz'i e con le
tariffe. Ogmi aumento Iperciò, ammeS'so e nan
COlll'cessoche si,a necessario, deve essere ispi~
rata a questi concetti, altrimenti si creerà un:a
si,tuaz'ione di grave dIsagio, che si aggiungerà
a queLle già esistenti.

n mio ordine del giorno accenna particolar~
mente ai grave disagio. dei prodotti or:tofrutti~
coli, che sono. in genere prodotti meridionaH e
sono altrove difesi con tutti i mezzi dagli altri
Stati, concorrenti 'con noi nei mercati. I no~
s,tri p,radotti 'invece ,sono abbandonati a se stes~
si e affrontano l'esportaziOine in condizioni
molto difnci~. È superfluo ricordare, che in
quest' Aula abbiamo già avuto OBeaS'lOnedi par~
lare della crisi dei prodotti ortofrutticoli, .che
veI1dono teIireno ogl11.giorno. di più; infatti ri
spetto a tre anni fa l'esportazione degli agrumi
nell'Eu.ropa centrale si è ri.dotta ad un terzo,
e, se continuiamo. così, fra po,co non esisterà
più; almeno, se non si vuole far altro, si cerchi
di agevolare questa esportazione attraverso le
tariffe di favore, chectOvrebbero compensare
quelle particolari condizioni di disagio deter~
minate da quegli già accennati mille chilometri
in piiù, che incombono e pesano ~ danneggian~

dola ~ su tutta l'.econOimia del MezzogiornO'.
Questo per quanto si r'iferisce aUe tariffe e
cioè ,al prima ordine del giarno.

U secondo 'ordine del giorno trabta dei l,avari
di raddolppiamentodella Tirrenica e di pOlten~
ziameruto ,deHa IonÌ'Ca. È superfluo ricordare,
si,a pure brevi,ssimamente, come è mia abitl1~
dine, ehe iSonacontmrissimo a qua:runque ridu~
zione dei mezzi di ,tr,a,sporto. La rivoluzione dei
trasporti" :come sostengo ormai da 30 anni in
questa e neU"altm Aula del Par.liamento, di cui
ho fatto parte 'per 20 anni, è avvenuta quando
la genialità divina della mente umana creò i
motori di tutte le specie e li applicò alla tra~
zione. Da qui tutti gli sviluppi sona stati e
sono possibili, e, grazie a ,quella 'grande, fecon~
da, benefica rivoluzione, oggi giriamo il mondo
in aereo in 5 ,giorni, fra p,oca l'O gireremo in
2 giorni e mezzo con i reattori. Questa rivolu~
zione dei trasporti, che è la piÙ feconda per la
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umanità intera, insegna che i vari mezzi non
si elidono, ma si sommano; tanto è vero, che
accantO' al reattore ultrasonico si trov,ana è
si muovono ancora il cammello e l'asinello,
ognuno, s'intende, nel praprio ambito, utili
tutti all'umanità e aHa civiltà, che progredisce
avvalendosi e avvanfa:gJgiandosi di, tutti i più
dIversi mezzi di trasporta.

BIsogna encomiare l'amministrazione ferro~
viada per quello, 'che f,a in a1cuni tratti, s,pe~
dalmente della 1111eaTirreni'ca, dove can ala~
crità si lavora :per 'Ìilr,addoppiamento. Peccato
che si tratti soltanto di alcuni ,tratti! Atten~
zione però ad evitare dIsagi eccessivi alle p.opo~
laziani! Mi si diceva qualche giarno fa, ad
esempio, che a .scilla è stato tagliato financo
l'acquedotto! . . . RIferisco a lei, onorevole tMi~
nistro, questa notizia, perchè ho l'occasione di
parlare aggi in questa sede, ma mi ripramet~
teva e mi riprometto dI rivolgermi anche al
valoroso capo compartimento ingegnere dot~
tor Di Mauro. Si faccia attenzione, percl1è It)
papolaziani di quell'importante centro turi~
stico non possono essere private dell'acqua
potabile, sia 'pure per rendere più alacri i la~
vori sulla linea; e ciò soprattutto in un periodo
come 'quello estivo, in cui dell'acqua si ha logi~
camente il massimo bisogno.

Bis,og.na insomma evi'bare il danno alle P0'P()~
lazioni, perchè tailvolta vengono sa,cr:itficatezone
di grande rendimentO' econamica, quando non
sarebbe veramente necessario p,er opere di in~
teresse pubbli'co, ,le quali potrebbero forse cs~
S'ere fatte ,anche megliO', con qualche piCicoilae
poco castosa variante.

Presidenza del Vice Presidente MOLÈ

(Segue BARBARO). Dica questo anche a pro~
posito delle espropriazioni, che spesso si con~
vertono in autentiche espoliazioni: bisogna
cercare di fare la massima ,attenz,ione al fine di
evitare inutili danni. Ha l'impressione, che,
mentre sulla Messina..jPalermo si sia seguita
troppo da presso il vecchia tracci,ato, sulla
Reg.gio G.~Battipaglia si tende a modificare
troppo l'attuale tracciato.

A proposito deUa ,linea Ti.rrenica non passo
non accennare alla necessità di castruire i eir~
cuiti di stazionamento analoghi a quelli es,j~

stenti' del resto in quasi tutte le stazioni sici~, ,
liane, coni 'qua,Ii si garantisce l'avvio dei treni
senza danni eventuali. A Messina e a Palermo,
per esempiO', ,c,ome anche a Catania, esi'stono
questi circuiti di stazionamento, che funzionano
benis'simo. Non so, perchè taH 'ciI'iCuitinon d'eb~
bano es,sel1erealizz,ati proprio nei tratti anco~a
a binariO' unko deUa importantilss'Ìma 'linea Reg~
gio~BattipagHa~N àpoli.

Per quanto ,cancerne l,a Ionica, è inutile, ono
revole Ministro, ,che ripeta quanto anche qut
vado dilC'endoda o1tre 30 Ianni. È molto impor~
tante il potenziamento, che Ja benemerita am~
ministrazi.one deille ferrov:ie sta operando, sul11a
linea TÌirren'Ìca, ma altrettanto importante e ad~
dirittura fandamenta1e è la line-a I.oni.ca, che,
una volta potenziata ed elettdficata, (nono~
stante il parere di chi vorrebbe utilizz.are i loco~
motari Diesel, sostengo che l'elettridicazione è
la vita delle ferrovie italiane), e raddoppiata,
potrà essere collegata con l'Adriatica e quindi
rappresenterà la vera grande ,arteria longitudi~
na,le che dal centra del MediterraneO' porta al,
NOI1dd'ItaHa e aIT.cuoredell'Europa. Sarà com~
p'leto e ,chiuso: 1a1lora il circuito, l"aneUo di cir~
colazi.one rotatoria, dli !rotazione ferrtoviaria,
che da Reggio, attraverso Bari raggiunge Bo~
lagna, e da Bologna torna a Reggio, attraverso
Firenze, Roma e Napoli, definitivamente e stret~
tamente colle,gando, così, l'Italia settentrionale
e l'Eurapa all'Italia meridionale e al centro
del Mediterraneo!

Su questo non c'è e non ci può essere, d1s'C'Us~
sione : non p,ossiamo i'filfatti per nessuna ragione
accettare, ,che su un veI'lsante si abbi.a una CO[l~
centrazionedi tutti i si's,temi ferrovi'ari, mentre
daH'altro 'Versante si verifica la tendenz,a alfab~
bandono, quandO' quest.o secondo v,ersante si pre~
senta in condizioni molto più faV1orevoHdel pri~
ma. E dilre, che la [inea Ionica~driatÌ'ca ha una
altimetria cO'stante 'can variazioni, lungo i
1.240 chilometri, che uniscono Reggia e Bari
a Bologna, che non superanO' i 50 metri, men~
tre la linea Tirrenica, malgrado tutta la sua
grande importanza, oscilla da tre a trecento~
cinquanta metri e costituisce perciò una spe~
cie di montagne russe, che sono naturalmente
e conseguentemente .onerosissime per il traf~
fico.

In conclusione, .onorevole Mini,stro, uecenno
al raddoppiamentO' del tratto brevissimo della
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Reggio~Vil:Ia S. Giovanni, che è di 9 chilometri
appena, perchè per gli ,altri 6 'Chilometri è già
mddoppiato, e precisamente nel :lungomare di
Reggia e nei parchi di Ganico, di Catana e di
Villa S. Gio'Vanni,. Facciamo finalmente questa
opera, onorevole Ministro, considerando la f.a~
ciIità deHa ,sua Deallizzazione, perchè non ci sono
altre apere, tranne i tre ponti, e non c'è nessuna
altra spesa di particolare riilie'V,o.Mi permetto
di dire e di, ricordare, come del resto hO' fatto
già anche nell'O'~dine del giorno, che c'è un
sO'lenne impegno del Governo, assuntO' davanti
al Senato, di realizz,are eon la massima urg,enza
quelS!t'op'era, che dovrebbe essere fatta sui ri~
bassi d'asta, e ,che dovrà essere ini'ziata subitO',
perchè la zona è enormemente importante, 1:1
più importante di tutte, in quanto è l'a zona
centrale dellO' ,stretto, che smista e immette il
traffico per la Tirrenica, casì come ,10'immette
per la Jonica. È il.punto ,centrale, da cui si deve
manovrare per governare tutto il gmnde tratf~
fico nazion8.lle e internazianale, che passa e sem~
pre maggiO'rmente passerà in aV'Venir,eper 10
Stretto.

Conc:Iudo questa mia breve illustrazione, pre~
gandO' l'onorevole MinistI10 di voileI' dare s'TIque~
sto speci:fico, ultimo 'quesito 'una risposta, che
sia tranquillante e, soprattuttO', perchè voglia
disporre che il progetto sia studi,ato genial~
mente dai rrostri 'Valarosi ingegneri ferroviari,
sia rap,idamente eseguito, ed infine, con ur~
genza e precedenza assoluta, sia realizzato il
raddoppiamento relativo nell'interesse non sol~
tanto loc,ale, ma anche nazionale!

PRE'SIDENTE. Seguono i due ardini del
giornO' del senatore Lepare. Se ne dia lettura.

RUSSO LUIGI, Segretaria:

« LISenato, rilevato che la stazione di Bene~
vento costituisce una dei nodi ferroviari più im~
partanti delle strade ferrate italiane nel Mez~
z.ogiorno;

considerato che detta stazione, distrutta
completamente dalla guerra, non ha ancora
visto definita la sua lultimazione con la co~
struzione ,dei sottopassaggi ~ .rimasti stroz~
zati all'altezza dei ma.rciapiedi necessaI1i alla
incolumità dei viaggiatori ~ e che attende
anche e la modernizzazione degli impianti di

circolaz,ione treni con 1'esecuzione del progetta
di raddrizzamento dei ,binari lato Foggia~lato
Napoli e la sistemazione dei s'emafori di ,par~
tenza con 'centralizzaziane degli scambi a si ~

sterna elettrico;

ritenuta che è anche nece:ssità provvede,re
alla adeguata s,istemazione deUo scalo merci
cui sono stati deCiurtati i binari di carico esca..
l,ico ed aboliti i piani ca'rieatori di fianco e di
testa, nonchè alJa costruzione di un'asta di ma
novra ampliando il piazzale non piì1 adatta
alle esigenze del servizio e del traffic,o;

invita il Governo a provvedere 8Ji lav.o:ri
di ,cui sopra 'e quanto ma,i urgenti in maniera
che la stazione di Benevento abbia piena e-com-
pleta funzi.analiità nell'interesse del traffico
ferroviaria meridion:ale»;

«Il Senato, ritenuta che il traffico ferro-
viaria verso il Sannio, il 'Molise e le Puglie: va
migli,orato e potenz:iato,

considerato che, 'per tale miglioramento,
bisogna costruire un doppio binario da Aversa
a F()ggÌ'a adeguato alle attuali veloc,ità con-
sentite dall'elettrificazione,

invita il Governa a valeT provvedere, nel
co,rso dei prossimi esercizi, alla costI'iuzione del
doppio binario sul tratto Aversa~Foggia, in
maniera da sistemare e regol3Jrizzare il traf ~

fico attuale che lascia molto a desiderar,e ap~
pena si tocca, da Roma, la stazione di Aversa ».

PR@jIDENTE. !il senatore LepO're ha facol~
tà di svolger,e questi due ordini del giorno.

LEPORE. Signor Presidente, onore'Vole Mi~
nistro, avrei fatto anche 'a mena di presentare
questi due ordini del giorno.

Purtroppo, però, le discussioni sui biiJ.ancid,a
qualche tempo, si traducono in richieste di ope~
re e lavori<,e di COlllseguenza,a queUe degli altri,
ho dovuto aggiungere anche le mie ,'per non es~
sere ta'Cciato di mancato interessamento p,er i
problemi di ordine locale.

:Si tratta di due sollecitazioni moHo serie r>,

per quetU,acontenuta nel mio ,primo ordine del
gio.rno, l'istanza riguarda l'adempimentO' di urna
pr:omessa f'atta dal precedente Mini,stro dei tra~
sporti che assicurò che i lavori della distrutta
stazione di Benevento ~ centI'io ferroviario

marItO'impartante (e se non fosse stato. tale ve~
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ramente mi sarei astenuto dal presentare un
ord~ne del giorno in sede di bilancio) che col~
Iega i[ Sannio, il Molise, la Campania e le Pu~
glie ~ sarebbero stati ultimati.

Da questa staz'ione si snod'ano linee ferrovia~
rie che interess,ano una vastissima zona del~
l'Italia meridionale.

I ;gottopassa~gi richies.ti sono un'assoluta ed
urgente necessità.

L'altra sera ho assi,stito ad uno spettacolo
ver,amente triste, 'perchè, per pact>, due viaggia~
tori non vennero investiti dal Dapido che tran~
sita per Benevento alle ore 20,51.

D'aatra parte non è possibHe lasciare incom~
piuti i lavori già abbozzati e che importano una
spesa molto rilevlante.

Il secondo ordine del giorno riguarda, invece,
una istanza ancora più important€ e sostan~
ziale: quella per ill raddoppio del binario da
Aversa a F\oggia. In ~ondo buona parte Ml~
l'ItaHa Meridionale è interessata all'opera.

So 'che i bisogni e le necessità della rete fer~
roviaria italiana sono molti e gravi, so che il
billancio de110Stato impone .limiti di sp,esa; ma
vorrei che il Ministr:o dei tras,p.orti attuale
~ che ha già acquisiti tanti meriti neHa dire~
zione di tale importante di0astero ~ avesse a
prendere in esame la richiesta non solo per uno
studio dell raddoppio, ma per lla impostazione
del problema e del ,programma dei necessari
lavori.

La mia richiesta, in Uiltima analisi, interessa
tutt'a la rE!'tefenoviaria italiana e, aC'colta, ser~
virà a sviluppare maggiormente quel Mezzo~
giorno d'Italia che dovrà trov,are, nei pros'Simi
anni, la sua definitiv,a sistemazione e :la parifi~
cazione di condi'zioni e di progresso con le 'altre
regioni d'l'tali a più svi:1up'pate e ,più ricche.

.Questa è la mia speranza.

PRESIDENTE. LiOsvolgimento degli ordini
del giorno è esaurito.

Ha facoltà di parlare l'onorevole re.Jatore.

RE'STAGNO, relatore. Signor Pr,esidente,
onorevoJe Ministro, onorev:O'licoHe1ghi,debbo in
primo luogo ringraziare gli iUu:stri colleghi che
hanno partecipato aHa d'is,cussione sul bilancio
dei trasporti reeando la loro speci,fica compe~
tenza di parlamentari, di tecnici, organi'zzatori
ed ex eombattenti Mila grande famig1:ia fer~

mviari.a. Ringrazio pOI lm. modo 'partìcol,are
quanti hanno avuto l',amabilità di esprimere
paro.le di ap,prezz,amento 'per la mia rea,azione.
Il senatore 1'ermgiD.i nel suo discorso, di aper~
tura ha espresso il concetto 'che non si debba
parJ.are di ,lotta tr:a strada e rotaia ed io sono
perfettamente d'accordo che si tmtta di forme
complementari del traffico moderno che si svi~

I IUplpacon i ,sistemi idonei ai nos,tri tempi. La

lotta ,si prosp,etta unicamente sotto l'aspetto
del1a con'correnza per 'la clientel'a e le tariffe.
Giustamente il senatore Terr.agni si è reso in~
tel'prete dello stato di dicfifusa preocCiurpazione
per l'insicurezza deUe s,trade italiane a C'ausa
delle loro caratteristkhe da tempo superate,
del crescente svi,luppo della circolaz'i,one di .au~
tomezzi e, purtroppo, de'Ha s'call'Siadisciplina dei
guidatori, invocando provvidenze adeguate. II
senatore Romano si è particolarmente sorffer~
mato suUo stato delle d'errovi.e a scartamento
ridotto deUaSicilia e sul grosso problema deUe
tariffe per i1 trasporto merci de;j, p.rodotto
agI'lumario. Risponderà certamente i'l Ministro
a questi S'pecifid argomenti tecnid. Per quanto
mi riguarda sono rpreso tra iJ diLemma del,la si~
stemaz,ione del bHaneio e [a preoccupazione per
il forte .deficit deLla particolare gestione, quale
risulta a pagina 10 de1la relazione s,critta. Per
un gruppo di tali linee a fronte delle entrate
previ'ste in lire 272.000.000 'per prov:enti del
traflfico ri:suttano uscite per .lire 2.534.000 con
un d:eficit netto di ,}ire 2.264.000.000.

Il. senatore PorceLlini, ha spezzato iUn'ulte~
riore sua affilata lancia contro J'insinoerità del
bilancio ferrovi,ario 'il,lustrando gli oneri extra~
azi.endaE di competenza di altro Dicastero. Ha
criticato la riforma delae c1.assi realizzate senza
la necessaria prepar,azione ed ha auspicato
una fattivapoliti.ca dei trasporti nel settore
della navi'gaz'ione intef'na. È 'Superfluo confer~
mare l'accordo de'l l'e,latore per quanto concerne
l-anecessità di giungere 'ad una chiari.ficazione
delle ,parti attive e ,passi'Vedel bilancio, di escJ.u~
siva comp.etenza de/He ferrovie deMo Stato.

Per quanto ,concerne la gestione G.R.A. so~
no in grado di assicurare il senatore Porcellini

J che si sta delineando una soluzione di compro~
messo tra i1 ,Ministero dei trasporti e /Quello
del tesoro per eliminare le passività del passato
e consentire un'ulteriore gestione circoscritta,

.

ma vitale. Il senatore Cappellini si è soffermato
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sulla riforma delle dassi ae11e ferrovie dello
Stato, auspicando idonei provvedimenti p-er
rendere organica e seria la riforma stessa,
nonchè sul grosso problema delle strade ita~
liane congestionate per eccesso di traffico. A
questo ri'guardo non posso non elev,are un grido
di allarme alle competenti autorità convinto
che la presentè situazione non può non giustilfi~
care eventuali restrizioni per certi enormi auto~
carri che co.stituiscono, in certe ore della gio.r~
nata, degli effettivi pericoli pubblici su certe
nostre strade ,anche nazionali. A questo propo~
sito è bene ricordare che in Germania e in
Svizzera, dove il s,istema stradale è ben più
progredito che--da noi, gli autocarri con rimor~
chi o non possono circolare di domenica. Di
fronte alla tragedia di 20 vittime della strada
ogni 24 ore, il Senato esprime al Governo un
grido di allarme ed auspica che il programma
di attuazione delle str,ade e delle autostrade
venga affrontato senza attendere lo scaderE
delle lunghe an!lualità previste. Penso che non
esistano. difficoltà insormontabili nè in materÌ3.
tecnica, nè 'in materia finanziaria, che impedi~
scano l'acceleramento di tale realizzazione ed
io mi auguro che il ministro AngeHni vo'glia
far sua questa proposta per evitare preoccu~
pazioni ben tremende che potrebbe riservarci
l'avvenire.

II senatore CroHal,anza ha chiesto il raddop~
pio de.l binario e l'elettrificaziOlfile della linea
Bari~Lecce, nonchè J'attuazione delila Bari~Bar~
letta e la soluzione di problemi minori; così Il
senatore Va'ccaro, dopo assennate c'ons.idera~
zioni di carattere generale, anche riguardanti
il <personale, ha richiamato ancora una 'imIta
l'attenzione del Governo sUIHasorte delile ferro~
vie calabre,si e specie SiUll'antidiluviana Cosenza~
Paola.

Itl senatore Massini ha lungamente spaziato
sui mo.lteplici problemi connessi alla gestione
ferroviaria, lamentando specialmente lo scm's'o
ammodernamento degli 'impi,anh, lo sf7rutta~
mento e la mancata sistemazione del persona.le,
la 'Congiura di certi ambienti monopoilistici con~
tro le ferrovie del.1oStato e s'i èsca,giiato viv,a~
cemento contro colora che vor,r:ebbero sm'an~
tel.1are lIe ferro'vie Iper lfini' inconfessaibili. Per
quanto concerne iJ pI'orblema della sistemazione
organica e del miglioramento d'i carriera del
personale, non posso che augurare 'che

il Mini'stro, 'con ,la sua slpiccata sensibilità so~
cia,le, travi la mall'iel'a di affrettare ~a riso~
luzione di tale problema per rag'ioni di equi,tà,
tenendo anche presente che uno dei princip,aii
elementi di successa di qualsiasi, azienda pub~
bUca a privata è costituito dalla tranquillità
economica di coloro, che diri'genti o impiegati,
lavorano ne.lil'azienda medesima.

Desidero sottolinea,re e condividere all'che le
dichiarazioni del coUega Vaccaro per quanto
concerne la poJitica di assistenza e di .previ~
denza a favore dei ferl'avieri, che dovrà sempr-e
essere [perfezianata, evitando inutili doppioni
e sprechi di energia.

Il senatare Alberti ha illustrato un ordine
del giorno. per aHontanarle il ,poeri.colodel d'i~
sarma deUe linee Attig1iano~Viterba, e Civita~
veC'chia~Orte ed il senatore ROIffiha sostenuta la
necessità di canservar,e la linea C'ap,para~Fer~
rara~Cento~Madena.

Il senatare A,sara ha lamentato la scarsis~
sima dispolnibilità di navi traghetto sulilo stretto
di Messina, e l,e ,gravose tariffe appl'icate per
il trasbardo degli :alutomezzi. II senatore Ragno
ha @hiesto la castruziane del secondo binario
de1Ja linea Messina~SiracU'sa e il senatore Fer~
rari l"elettri,ficazione e il dOlppia 'binario de.l
tratto Bari~Lecoe, nOl1'chèla conservaziane del~
l'-attuaQe tariffa per 'Ì1trasporto dei prodotti di
queUe terre.

Carne appare da questa elencazione, si tratta
di grossi ,problemi tec1nici che invalg'ona sp,ese
di grande respansabilità e di grande entità e
S'ui quali: certamente il Ministro darà i chi8,ri~
menti desiderati. Per .lostudio e la sistemazione
dei servizi pubblici di traSlporti colleganti la
città di Roma con la Roma~sud e can iQmare,
prablema questo che è continuamente discussa
drul1astampa deJla nostra regione, mi p,iace qui
ri.cardare che venne istituita apposita Cammis~
sione sotto ,la presidenza del professor Neri con
la partecipazione dei rapp,resentanti deJ['Ispet~
barato. generale della motorizzazione deHe fer~
rovie deìllo Stato, della provincia e del comune
di Roma, nall'chè deUa S.T.E.F.E.R., che cam~
pilò Un piano di sistemazione di detti servizi.
Tale piana prevede la creazione di un'unica
azienda can apporta dell'attività deUa S.T.E.
F.E.R. sul.la ,linea dei Castelli, sulla Roma~Fiug~
gi, su11aRorna~Lido e delle Ferrovl,e deUo Stato
sulJa linea dèi Castel'li, nonchè il patenziamentQ
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di tale ultima linea, la s'Oppressione delle tran~
vi,e, [a creazione di un tronco ferroviario ra~
pido Roma~CiaJillpino 'e l'ammodernamernto del~
la Roma~Fiuggi. La spesa occorrente ,per tale
sistemazi'One ammonta ad oltre venti miiiardi e,
non essendo stato possibile far fronte a tale
s,pesa con gli stanziamenti previsti daLla legge
2 a'gosto 1952, n. 1221, reLativa all'eserC'Ìzio e
al po'tenziamento dei servizi pubblici dei tra~
sporti neUe linee in concessione wn'industria
privata, i quali non sarebbero stati neanche
sufficienti a <coprire detta spesa, e non es'sendo
statO' possibile d'altra Iparte ,provvede~e al fi~
nanz,iamento con .legge speciale, è s'tata pro~
posta l'inclusione di queste opere vivamente
attese da1la po.po~azione del Lazio e di Roma
ne'l,piano quadriennatle Vanoni.

A quanto. mi risuHa, è in corso di cotffilpila~
zi'One da parte deUa 'S.T.E.F.E.R. un proget,tO'
che apporta alcune modifiche a queUo predi~
sposto dal1a commissione Neri.

Ho risposto così schematicamente a vari col~
leghi che sono intervenuti nella discussione. Mi
limiterò, per risparmio di tempo, a sott'Olineare
a,lcune affermazioni di principio già iUustrate
nellla relazione scrtta.

La discussione isvoltasi ieri ed oggi, in que~
st' AmJa ha riconfermato che in Italia il proble~
ma dellle ferrovie de~lo Stato, che è elemento
fondamentale nel hUancio dei trasporti, è sem~
pre un problema a,ppassionant.e. È di ieri F(),r~
goglio di tutti ,gli italiani per la rapida, inspe~
rata .opera di ri<costruzione degli impianti fissi e
mobili distrutti daHa guerra; è di oggi la sod~
di'sfaziane di poter disporre, nonostamte le in'E'~
vitabili critiche, di un'azienda £erroviaria dell.o
Stato efrficiente e in fase di progressiv'O svHup~
pO' e perfezionamento. Di ciò v,a dato lode al
C'omponenti delkt grande famiglia ferroviaria.

In ques'ta discussi,one sono affiorate le ten~
denze di colloro che preferiscono l'indirizzo pri~
vatistico e di coloro che preferis<cO'norindirizzo
pubbliC'istico. Per conto mio non intendo sof~
fel'marmi in una di'sCJussione di principio, ma
guardo aJl'azienda de'Ue ferrovi,e deHo Stato
come ,ad una gl'lande azienda che onora la nostra
grande Italia e che è un po' la car,ta d'identità
del nostro Paese, di fronte al mondo e di fronte
ai molti stranieri che vengono in ItaJia. Que~
sta ,az,ienda d'eve riassumere in sè Il progresso
dei nostri tecni'Ci, deve essere diretta con cri~

teri industrialli, avendo però Ipres'enti le sue fi~
nalità sociali e di pubblico se,rviz,io.

Per ,quanto concerne il coordinamento frà
strada e rotaia, ritengo doveroso conferma,re
l'insostituibile funzione de]le Ferrovie deRo Sta~
to per i tmsporti passe'ggeri e merci a Jungo
percorso oin condizioni di ,particolari did'ficoltà
e di conse'guenza l'adeguamento dei serviz,i a[
progresso de.Hatecnica e alle esigenze dei nostri
tempi.

Non son'OIpiù tol1era:bi:l'i,se s'i vuole fron:teg~
giare la conCOl'iren~adelila motorizzazione, cer~
te medie orarie ancora sui 30 chilometri, che
emno di moda cento anni addietro, come si
hanno tuttora in troppe linee di ogni zona di
Italia. In V.al d'Aosta, ove scaturisce l'ener,gia
ele'ttrka che alimenta le grandi industrie e le
grandi città del Piemonte, ancora oggi ci vo~
gliono quattro ore per compiere i centoventi;..
nove chilometri che collegano Torino con Aosta
salvo aid utilizzare le poche automotrki. Da Ca~
t.ania a Siracusa occorrono quattro ore per
compiere novantacinque chilometri; da N apoli
per ra'ggi'Ungere Cassino si impiegano tre ore
e venti per superare i centoundici chilometri.

ROFFI. E poi queste fer,rovie s,ono 'Passive!

RESTAGNO, relatore. È quello che sto di-
cendo. Occorrle quindi a>bbandonare al più pre--
sto il lento sistema della trazione a vapore, \~
adottare c'On la maggiore ampiezza 'possibile
i mezz,i leggeri. È indispensabiLe fr,onteggiare
'la <concorrenza delle Jinee automobilistkhe 'Of-
frendo vetture accoglienti, orari ad egua,ti e
prezzi congrui. Occo'rre potenziar,e al massimo
l,e linee sus,cettibili d:i incremento e di sviluppo,
con adeguate mi,gliorie agli ,impianti, al s'er-
vizi, ai costi, al fine di rÌlguadagnare il terreno
perduto.

P,er quanto ,c.oncerne poi il grosso, appas~
sionanteproblema che ha interessato qui mol~
tissimi c-olleglhi, deHe Enee a scarso reddit.o o
fo,rtemente passive, è necessarli() persegu~re
qu'elle direttive a cui prima ho accenna1to, svi~
IUlppare vna politi,ca prudente ma s,evera, 'per
determinare le linee di cui appare consigliabile
la trasformaz,ione. A questa conclusione si dO'-
w'à però perveni,re dopo pI'ofond'O esame delle
singole situazioni e sempre quando sia possi-
bile assicurare alle ,popoI.az,ioni interessate un
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sistema automoibilistico e filQviario non infe
rior'e 'Per comodità al servizio preesistente.

MAISSINI. Non datelo ai priv,ati!

RESTAGNO, relatore. Io ho sentito da pa.rte
di qualche eollega ,prospettare una Icerta SQ.
luzione nell'eventualItà di trasfarmare deter..
minate 1inee ferroviarie m linee automobilisti~
che o :fiIoviarie, e doè la praposta di affidare
la pro~p.netà o la gestione di queste linele ai CQ~
muni o alle IProvincle, appure alla stessa Am~
mmistraz'ione ,delle ferrovie dello rStato. N attu..
ralmente questo è un .problema di a,lto indi.
rizzo, che 'Potrà eSlsere meditatQ e studiato. Ma
il ,problema es,senzlale è, per c.onta mi,o queJlo,
di ga-rantire l'eventualle sostituzione d.i queste
lmee eon altre .ohe abbiano elementi tali da
giustl,fica,re un progresso e non un regresso.

Non èpensabile .che ai nostrI ,tem.pI si debha
camminare a ritroso in materia dI pubibliei
servizi, e ,perdò, sempre a propositO' delle h~
nee di scarso traffico e di forte perdita, do..
vranno essere chiaramente 'fissati i eriteri da
seguire per determinaTe le linele suscettibili di
trasformazione.

Per quanto concerne la sis,temazione del hl.
laThci.o,per ragi.oni ,di equità ,e di saggezz,a po~
litic,o~ammimst'rativa, è indispensabile ,che e:sso
venga .depurato da tutte quelle spese di natura
economiea~soclale che attualmente lo Stato la.
scia a carico dell'amminis,trazione delle ferro~
vie dello StatoOe che sonQ di 'perltinenza di altre
.ammnist~azlOlne, e ,che venga altresìintreg.ato
dei minori ,prodotti del traffico, derivanti dal~
l'applkazione dei cosiddetti prezzi politici o
soc.iali.

A questo riguardo sembra al relatoreche il
101'.0ammantare, allo stato a>ttuale, sia eeces
siva e meritevole di una ,rev,isione; 'se ta'li sp,ese
saranno imputate alle diverse ammini,stra.
zi'Ùni deno Stato, sa,rann.o queste amministra.
zioni medesime che si farannoO parte diligente
per rIdurre 'certe spese nel limite tolle'rrubile
e .giustificabile; e ques'to per ragiani di bil8n~
cio dei 'rispet,tivi dicasteri. È ,poi indispensa.
bj.]e perfezionare tutti quegli artifici per tCOn~
seguire le riduzioni dei costi ed avviare il hi
lancio verso un sicuro risanamento.

Cir,ca ,il problema delle C'lassi, ,che tanti com
menti ha suscitato, non posso che >confermare

i,l contenuto della relaziane scntta,sottoli~
neando ,che la percentuale dei viaggi.atori del.
l'ex prima dasse era limitata 3:11'1,90per cento.
e sono fiduciosa che l'amministrazi.one ferro~
viaria farà oggi il massimo sforzo per ade~
guare i posti delle vetture ai diff:erenti prezzi
delle nuove dassi. E, :per esempio., nelle auto~
motrid di vecchIo tIpo no.n è 'Posslbi1e far ,pa~
gare per la la classe un biglietto dal cas-to.quasi
doppio della 2" c1lasse disponendo dello stess,o
tipo di vettura e sedili, ,con l'unica aggiunta di
una pk.cola stmscla di tela >bianca ,sultlo schiel'
naIe.

È indispelns.abile, per la serietà dell' ammini ~

strazione, .creare gradualmente dei sedili a 'sei
posti su questa tipo di vettura, aventi un mi..
lllIDa di comodi,tà, 'come ,pure è necessari,o far..
ni're le seconde classi ex terze d:i ,cestini per i
rifiuti in mado da educare gradualmente il
camp.ortamento dei viaggiatori che aggi si tro~
vana di frante alla norma che, giustamente,
pralhisce di lanciare dal finestrino rifiuti è
non ci sano i cestini ove questi rifiuti passano.
depositarsi.

Siccome oggi il numero delle classi tè -riÌdotto
a due, bisogna cansiderare anche questi 'Pic~
oolissimi problemi.

Per quanto riguarda le tariffe, alle quali
molte icriti,che sono state rivolte, ritengo ,O!p"
portuno PoOrrein rilievo alcuni dati statiSltiei,
sia per i viagg,iatori, s.i,a per le merci. Per il
settorle viaggiatori tho una ,statistica che si l'i.
fensce al prezz.o di un viag,gio per 'Un tratto
di 70. chilometri in terza classe a tariffa ordi~
naria, in Italia e in alcuni P,aesi eurapei.

In Italia si pa'gano !per tale vi.aggio 41.5 Ere,
nel Bel,gio per lo stesso tlratto si paga, rap-
portato il prezzo. in lire ilta~iane, 597 lire, in
Germania 750 lire, in Francia 819 lire, Iquasi

I il doppia, in Svizz.era 1.080 lire, in Olanda
460 l,ire, in Norvegia 72'0 lire.

Ora, o.norervali .colleghi, qui vediamo che
quanto l'Amministrazione ha ritenuto di fare
in questi giarni ha lo scopo di aumentare il
provento del traffica e neHo stesso tempo av~
vici'narsi a queJ.li ,che sono i prezzi app1ÌiCati
negli altri Paesi.

E quello che è stata dett.o nel settore viag~
giatori si può ri,petere nel settor,e merci. Qui
ha una tabella .con la com,parazione reJ.atirv8
dei ,prezzi :pe:r tonnellata trasportata per ~a
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distanza di 200 chilometri, fabto il ,prezz'o ita
liano uguale a uno. Vino: Belgio 2,35, F.r.ancia
2,04, Germania 6,80, Ungheria 3,14; carta:
Austria 2,58, Belgio 2,24, Francia 2,26, Ger.
mania 2,46, Svizz.era 2,77, Ungheria 3,94 e così
via per una lung,a serie di prodotti per Cul
si vede ,che anche nel setto're merci le tariffe
italiane di trasporto sono più basse di quelle
degli altri paesi europei.

Mi sembra quindi che le critiche moss,e ai
recenti aumenti non s,iano ,giustifica'te, specie
se si tiene eonto ,che ile ta,riffe ferrovia,ri.e in
Italia sono ad valorem, ,riportat'e a quasi mille
voci, per merci ri,cehe e povere, con ;prezzi
decrescenti.

Circa il problema della ricostruzwne de,gli
impianti distrutti dalla guerra, ,richiamo il 'c'Or
tese interessamento del ,Ministro sul ,contenuto
della mia relazi,one perchè sia ,impostato ai!.:p'iù
Ipresto l1n programma per completare l'.opelra
di ripristino che è stata svolta con tanta am.
piezzae ,con tanta eapacità dalle Ferr,ovie dello
Stato, ma 'che dev,e essere assolutamente ,com~
pIdata ,per consideraz,ioni di equità e di giu~
stizia. Può essere 00nsigliabHe,c.ome è stato
detto, non ricostruire una linea fe.rroviaria e
so.stituirla con ,filovie o con 'linee automo.bili.
stiche, quello che non è tollerabile è che, dopo
dadici anni dalla lfine della guerra, molto sia
ancara da fare nei oonf'ranti di 'certe 'zone e che
le 'papolaziani 'si travino senza i serv,iz,i che fu~
rana distrutti da'gH eventi he1lici di cui dispa~
nevana anteguerra.

Cir,ca ,l'annosa problema deilla soppressione
dei passa,ggi a livella, non pas'sa ,che 'condi'vi.
dere il pensiero. di parecchi calleghi che hanno.
qui espressa, anche ,pr,esBntanda delgli ordini
del giorno, la necessità di una rapida salu.
zione. È questa un grossa problema che inte~

ressa l',incolumità delle popol,azlioni e che ri~
gua,rda non saltanta i,l Mirnistero dei tras'por1ti
ma ,anche il Ministero. dei lav,ori pubblici e il
Ministero. degli interni, per quella .che eancer~
ne ile Pravincie e i Camuni. I.1problema dovrà
essere ass'a,lutamente affrontato e ris,aitta can
la icallaibarazione di tutti q,ue1sti pubblki .enti,
appunta per evitare ehe altr:i lutti vengamo
vengano. 'pravocati e ,che trop.pi ingarghi Vten
gana a camplicare l'andamento del traffico.

Amici mi,ei, nel chiudere queste mades.te pa
mIe, consentitemi di esprimere, nanostante le
,critiche sentite ,da p.iù parti. il mia moderato
at'timisma sull'avvenire del traffico néB.e sue'
diverse forme. I mezzi di trasporto si sammarna
e nan si elidono, ha dettD un nastro. c'O.lle,gaierI
e ha ripetuta stamane. la sattalinea questa af.
fermazione, ricordando il progresso. cons,eguito
da,l traffico nel 1955 ,sia nelle ferravie sia nella
matatlizzazione stradale, sia dai mezzi aerei sia
dal traffica marittima. Perciò non si tratta di
Plr'oblemi d,i co.ncar,renza-, ma di prablemi di
.coardinamenta. Fa'cciama in mado ,che ,10.sfor~
za dei tecnici panga a dIsposizione dei viag~

I giatari i,taliani e stranieri i mezzi di tmsporto
più maderni e più idanei in ogni settare, e ehe
la ferravia, la strada, l'aria e il iillare ,siano le
forze complementrur'i di ques,ta progresso.. (Vivi
applausi dal centro. Congratulazioni).

PRESIDENTE. ,Rinvio il seguita deNa di.
scussione alla seduta pameridiana che avrà
luaga alle are 17 can ]0. stesso .ordine del
giarno.

La seduta è tolta alle ore 12,15.

Dott. ALBERTO ALBERTI

V,ce D,rettore dell'UfficIO de! ResocontI


